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mo tempo le malatUe 
i Croniche. I Catoni 
testini, I’ Influenza, le 

attacchi reumatici e 
Bambini, della Pelle, 
Idropisie, le infezioni 
llsturbi tutti cagionati 
combattuti e vinti, 
i le funzioni digestive, 
quitto e riparatore e 
lo di salute .

a striscia celaste tra

2 5 ?

giornale l'Ancora, obbligandosi al pa­
gamento delle spese giudiziali e di 
quelle personali e di patrocinio so­
stenute dal Cavallero, rilasciava la 
seguente

D I C H I A R A Z I O N E

«Premesso che il Sig. Cavallero 
Lorenzo, Sindaco di Vesime, ebbe a 
porgere querela contro il giornale 
1» Ancora, per una corrispondenza in 
sorta al N°. 21 (26 Maggio 1911) 
nella quale si censura il di lui ope­
rato per il negato consentimento di 
una pubblica conferenza da tenersi 
nel predetto Comune dal Sig. Avv. 
Marconcini per apprezzamenti e frasi 
che il sig. Cavallero ritenne avessero 
ad offendere la sua rispettabilità: che 
rinviati a giudizio del Tribunale di 
Acqui il gerente ed il tipografo del 
giornale, questi quale civilmente re- 

; sponsabile, per il duplice reato di 
diffamazione e di ingiuria, intervenni, 
per interposizione di autorevoli per­
sone, un amichevole componimento: 
la Direzione del giornale, appurati i 
fatti, e risultando che il permesso 

ivenne negato per ordine della supe­
riore autorità, dichiara di ritrattare 
; completamene, dolente della pobbli- 
| cazione, quanto è oggetto di detta 
ì corrispondenza, riconoscendo piena- 
! mente corretta la condotta del sig, 
Cavallero nella circostanza predetta n.

Acqui, 3 Ottobre 1911.
La Direzione.

Parte Civile: Avv. Braggio e proc. 
Avv. Costa.

Difensori: Avv. Ottolenghi, Barbe- 
ris e Pastorino.

Corte d’Appello di Torino

Per la morte di una donna — Il
4 Novembre 1910 decedeva in Cre- 
scentino, presso la levatrice Sartoris 
Anna, certa Tardito Adelina, moglie 
a Berruti Clemente, consigliere co­
munale di Rocchetta Palafea, colà 
recatasi, coll’opera intermediaria di 
Bianco Albina, levatrice a Calaman- 
drana, per essere curata, così affer 
mava anche la defunta prima di spi­
rare , di gravi emorragie che l’af­
fliggevano. Le dicerìe del. pubblico, la 
fuga improvvisa della Sartoris e altre 
circostanze inducevano l’autorità giu­
diziaria a sospettare che vi potesse 
essere qualcosa di criminoso nella 
morte della Berruti. Procedutosi al­
l’autopsìa, i periti settori credettero 
di poter affermare che si trattava di 
morte avvenuta per peritonite dipen­
dente da perforazione dell’utero con 
manovre abortive.

Fu perciò che, in seguito a lunga 
istruttoria, vennero rinviati a giu­
dizio tutte le pèrsone anzidetto, per 
rispondere del reato di procurato a- 
borto con conseguente morte a sensi 
degli art. 382-384 del Codice Penale.

La Sartoris venne arrestata a To­
rino.

Il Tribunale di Vercelli con­
dannava la Sartoris alla pena della 
reclusione per quattro anni e otto 
mesi, la Bianco per un [anno e undici 
mesi, il Berruti per un anno e otto 
mesi.

Appellavano tutti, e ieri la Corte 
d’Appello di Torino, aderendo alla 
tesi defensionale, appoggiata ad una 
magistrale perizia del dottor Paolo 
Robecchi colla quale si sostenne trat­
tarsi di una falsa gravidanza, man­
dava assolti tutti gli imputati.

Difensori : Per la Sartoris, Avv. 
Roggieri e Pagliuzzi; per la Bianco, 
Avv. Bozino e Barberis ; per Berruti, 
Avv. Braggio e Pastelli.

Corte d'Appello di Casale

Tinello — Per avere, ommesso di 
apporre la scritta che il regolamento 
richiede sui recipienti e sulla porta 
esterna dello spaccio dove aveva de­
posito di vinello, il Sig. Virlo Giu­
seppe di Mombaruzzo era stato con­
dannato dal Tribunale di Acqui alla 
pena complessiva di L. 1260.

Appellò il Virlo, e la Corte di Ca­
sale, confermando in merito, in ac­
coglimento delle istanze subordinate 
della difesa, applicava al Virlo la legge 
del perdono.

Parte civile: Avv. Rapetti.
Difensore: Avv. Braggio.

Oron
Nozze — Un ottimo e simpatico 

giovane, il signor Cesare Capelli, im­
piegato presso la ditta E. Ottolenghi 
apportava la letizia in nna distintis­
sima'famiglia di Novi Ligure, im­
palmando ieri la graziosa signorina 
Adele Corte.

Ai giovani sposi, raggianti di gioia 
per la realizzazione del loro dolce 
sogno d’amore, i nostri migliori au­
guri di felicità imperitura.

Il baritono Novelli — In una ri
vista lirica varesina, noi troviamo, 
per il nostro esimio concittadino, 
questo brano incisivo di prosa :

« Giovanni Novelli è un cantante 
internazionale : infatti dopo aver de­
buttato a Cuneo nella Traviala andò 
in Russia, poi in Egitto, poi in Ame­
rica, poi ancora in Russia, indi in 
Egitto e altre due voite a Buenos 
Ayres. In Italia fu a Piacenza, a 
Modpna, ad Alessandria, a Torino ecc.

u Nel 1905 cantò alla Scala nel 
Tannhuuser e nella Wally. In Ame­
rica eseguì con Bonci L ’ Elisir d’ A- 
more e la Bohème. L ’ inverno scorso 
fece la Dannazione di Faust e la Tosca 
a Catania. I varesini poi ricordano 
di averlo sentito pochi anni sono 
nella Tosca a Gallarate.

a A parte quindi anche il nome, 
conosciutissimo, egli non giunge 
nnovo a Varese dove certamente tro­
verà un nuovo successo n.

E il successo gli venne incontro 
davvero, in una principale parte della 
Munon, or sono pochi giorni.

Il quotidiano di Varese, dal quale 
fummo già informati per la sua ot­
tima parte sostenuta nella Butter/ly, 
prodiga al bravo baritono i più belli 
e lusinghieri aggettivi.

Passeggiata — Sabato scorso, le 
improvvise note di una fanfara e- 
oheggianti per le vie della nostra 
città oi hanno offerto il bello spet­
tacolo di una sfilata di ben più di 
duecento giovani, tutti in divisa mi­
litare e disposti a quattro a quattro, 
come tanti veri soldeti. Erano i gio­
vani del Riformatorio di Bosco Ma­
rengo, che, per l’annnale passeggiata, 
avevano scelto, come meta, la nostra 
oittà. Al loro arrivo grande folla si

accalcava a contemplarli, ammirata 
per l’ordine e la disciplina che sa­
pevano mantenere. Dopo avere attra­
versato le principali vie della nostra 
città, sostarono in piazza V. E. ove, 
fatto corona al monumento omonimo, 
diedero concerto, mentre la cittadi­
nanza entusiasmata per le marziali 
note che quei giovani facevano sen­
tire, li acclamava calorosamente.

Furono quindi accompugnati a vi­
sitare gli stabilimenti d’oltre Bormida, 
lasorgente della Bollente, recandosi poi 
tutti all’Albergo d’Italia (Bagni) ove 
li attendeva un lauto e copioso pranzo, 
fornito ottimamente dal sig. Scarsi, 
proprietario. Verso le quattro die­
dero concerto in piazza V. E. fa­
cendoci gustare bei pezzi d’opera al­
ternati dagli inni patriottici, finché 
alle sei ripresero il treno di Ales­
sandria, diretti alla propria destina­
zione.

La simpatica festa, che ha trovato 
nella nostra cittadinanza tanta am­
mirazione per la disciplina e il buon 
ordine sempre mantenuto da quei 
poveri reclusi, cui una assennata pe­
dagogia porge i mezzi di una rinno­
vazione sociale, ha lasciato nella no­
stra città un dolce ricordo mentre 
formuliamo vivi encomii al sig. Rag. 
Taruzzi, direttore deJ Riformatorio, 
e a tutti i suoi coadiutori, che, nel- 
l’ opera moralizzatrice e di civiltà 
fanno dispiegare tanta bontà d’animo, 
tanta abnegazione. Ad essi si deve 
se tanta parte di gioventù viene sot­
tratta alle branche della delinquenza 
ed alle carceri.

Assassinio 1 — Venerdì scorso fu 
estratto dalla Bormida, sui confini 
di Strevi, verso Rivalta, il cadavere 
di uno sconosciuto dall’apparente età 
di 45 anni. Il Dott. Zoccola che fu 
sollecito a visitarlo, riscontrò al capo 
una ferita lacero-contusa, i cui ca­
ratteri gli fecero dubitare qualche 
cosa di delittuoso, e perciò fece su­
bito il suo rapporto all’autorità giu­
diziaria. Il giorno dopo il Giudice 
Istruttore d’ Acqui Avv. Zanotti si 
portò sul luogo accompagnato dal 
Dott. Rossi che non volle pronun­
ciarsi sulla causa di morte, escludendo 
però fosse dovuta ad asfissia per an- ; 
negamento.

Fu perciò ordinata 1' autopsìa 
del cadavere che ebbe luogo nel 
cimitero di Strevi, e fu praticata 
dai dottori sopradetti. Prima della 
triste operazione il cadavere venne 
riconosciuto dai parenti, e così si 
potè constatare che il defunto era 
certo4 Arata Luigi fu Giacinto di anni 
47,. nato ad Ovada, e residente in 
Acqui.

Secondo il parere del Dott. Zoccola 
e del Dott. Rossi la morte sarebbe 
dovuta a frattura dell’osso occipitale, 
e conseguente grave emorragìa del 
cervello, e non è ancora stabilito se 
trattisi d’omicidio o di suicidio o di 
disgrazia.

L ’ autorità giudiziaria sta inda­
gando con la dovuta sollecitudine.

La Bastiglia — Dopo gli splendidi 
programmi che di questi giorni chia­
marono grandissimo pubblico al Ci- 
nemutogra/o Ttnwssi, dopo il magni­
fico gruppo di pellicole che nel sim­
patico ritrovo verranno proiettate 
questa sera, domani e posdomani; l’in­

faticabile Sig. Timossi, non badando 
a sacrifici finanziari, si è procurata 
La Bastiglia, la interessante e lunghis­
sima pellicola che fa il giro trionfale 
di tutti i primarii Cinematografi d’I­
talia. Questo capolavoro cinematogra­
fico che riproduce con insuperabile 
verità salienti episodi della Rivolu­
zione Francese ottenne ovunque l’am­
mirazione ed il plauso incondizionato, 
per cui siamo certi che anche gli ac- 
quesi, amanti delle buone novità, 
gremiranno nelle sere di Domenica, 
Lunedì e Martedì la bella sala di Ti­
mossi.

Data la enorme lunghezza della pro­
iezione, essa dovrebbe essere presen­
tata da sola, ma il buon Timossi però 
per dimostrare la sua gratitudine ai 
numerosi accorrenti mette in pro­
gramma per quelle sere anche una 
bellissima proiezione comica.
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Sono aperte le iscrizioni al

Collegio Convitto A. Dogliani
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Tecniche, Classiche e Commerciali.

Nuovo edifìcio appositamente co­
struito. — Posizione tranquilla e sa­
luberrima. — Trattamento di famiglia. 

R E T T A  M I T E  
Chiedere programmi a

La Direzione.

TUTTO S AGGIUSTA
COLIA RESINA INDIANA

Da varii giorni una ressa di pub­
blico si ferma davanti ad una vetrina 
della Drogheria Gamondi Carlo, in 
Corso Bagni, dove trovasi esposto un 
piatto rotto unito colla Resina In­
diana. A questo piatto si vede sospesa 
una grande pietra del peso di oltre 
dieci chili per dimostrare la resi­
stenza della materia colla quale fu­
rono uniti i pezzi del piatto.

Questa nuova meravigliosa spe­
cialità si chiama Resina Indiana at­
tacca cristalli, porcellane, metalli, 
cuoio, legno ecc. e trovasi vendibile 
esclusivameDte presso la Drogheria 
Gamondi Carlo.

E ’ fuori dubbio che questo nuovo 
economico ritrovato rappresenta una4 
grande economìa per le famiglie.

Si vende in flaconcini che costano 
cent. 60
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Dip lom a C am sra  C om m erc io  di 
Torino, P rem iati con Medaglia  di 
oro e gran prem io M ilano 1910 
V illa  Reale.

Per acquisti rivolgersi al 
costruttore PIETRO DO­
NATO, via Nizza, 1I3, To­
rino od al Rev. Don TONSO, 
Parroco di Burolo.

Dott. DH6EL0 SERRB {».a., London)
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CORSO BAGNI — CASA PAPIS 
(Politeama Garibaldi) Piano 2°

BUONA OCCASIONE!

Si vende Farmacia completa
cioè :

Scaffali - Banco con marmo - Reci­
pienti - Medicinali assortiti - Inse­
gna - Tutti gli attrezzi adatti.

Rivolgersi presso Gamondi Carlo, 
Droghiere.

A T T E N T I
alla, falsificazione d-ell’ Amaro Gamondi-«


